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dezza. Intanto a tale, riguardo un, intorno di pros­
sima^ reazione si manifesta npl fatto che, attual­
mente vi sono. 10 mila appartamenti vuoti.

Nella chiesa-di S. ’.Carlo domenica scorsa, il ce­
lebre Padre Agostino da Montefeltro, nella predica 
sulla religione! con dotta ed immaginosa parola 
dimtof8j;rò com’èsfia nacque, si! sviluppò, ed- esisterà 
fin6;:alìa fine del móndo. j

Nel Palazzo' dell’ esposizione di ceramica, arte 
vetraria! e smalli, nel grandé salone ottagono si 
ammirano le maioliche ad imitazione delle antiche 
Ispano-Àrabe della ditta Cautagalli di Firenze, e 
nella: sala a destra, i vasi di terra cotta e maioli­
che del Castellani, Cuneo, Fabri, Nobili, ed altri 
di Rpma, e del Ginori di Doccia presso Firenze.

Nel museo vetrario vi sono i capo lavori. , della 
compagnia veneziana, del Franchelti e di altri, e 
poi'i vetri etruschi, romani, e porcellane di stile 
orientale del Limonetti di Roma, un gruppo in 
porcellana della casa Barberini, porcellane decorate 
con ornamenti di stile indiano del Torlonia, ed una 
quautità di preziosi oggetti, che per brevità trala­
scio di nominare,

La festa di 60 anni di matrimonio dei ^coniugi 
Caratti, che nel giórno 11 corrente ebbe luogo 

•nella casa del figlio cav. Ferdinando, tenuto in 
grande «estimazione per l’ operosa intelligenza ed 
integrità di carattere, riuscì di un effetto splendido 

..Compiuta la cerimonia ebbe luogo una sontuosa refe- 
zione, a cui preserp; parte circa 160 persone in 
mezzo alla più schietta cordialità ed allegria, e co* 
me eraida aspettarsi, sul finire si lessero ppesi^, 
e, si prqnunciarono j discorsi con caldi abgilri 'di 
lunga vjta agli sposi, é di' prosperità- agli; egregi 
figli Ferdinando ed;Ernesto.
.... La colonia monferrina era rappresentata d^ll'bn. 
Maggiorino Ferraris, dai coniugi Bistolfì, da Fran- 
chiolo e Caligari», e dai coniugi Baccalario, nella 

:.cui casa si trova sempre- gentile ed amichevole 
accoglienza. ' ^

Nel chiudere quebtà mia non posso tacere i urm, 
dei commoventi-epjsodi della festa, vale a dire la 
gioia e la commozióne degli ottantenni sposi, quan- 

.do nell’atto delle nozze, circondati dai figli, . ,dalle, 
; nuore e dai nipotini così cari e leggiadri, vennero 
fatti sógno ad unk imponente1 tìltnòsttaZiortef >di 

• stima e di affetto. ;
'/ Possa la degna e; veneranda coppia, viver tanto 
da vedere il secol nuovo.

Un Mo.m-rrrino.

P o l it e a m a  —, 'Dopo untinterruzione di pa­
recchi giorni, la compagnia drammatica Raspantini 
ha riprese le sue rappresentazioni sube scene del 
nostro Politeama.

Essa dovette sospendere per alcun tempo le sue 
recito poiché alcuni attori cessarono di far parte 
della compagnia, non si sa per qual ragion#, e fu 
necessario attendere alcun po’ per poterli degna­
mente sostituire. Colla Fernanda di tìafdou, sabato 
sera, la troupe Raspantini riprendeva il corso delle 
sue serate, ed il pubblico che pare abbia scosso 
alquanto l’apatia della quaresima, accorre sempre 
più numeroso.

Sui nuovi elementi che vennero a ' sostituire 
quelli che forse per particolari loro ragioni hanno 
disertato dalle file, non possiamo ancona dare vin 
definitivo giudizio, perchè pet una sol vòlta po­
temmo aU*n*“nip.nte ascoltarli in una ] produzione 
dove potevano farsi valere, e se per qjuaìche gior­
no la compagnia si fermerà tra noi speriamo di 
poterli in seguito meglio apprezzare.

Restano però sempre degli artisti, buonissimi e- 
lementi, come là signora Raspantini vera artista 
in tutte le parti che essa rappresenta, le il brillan­
te Renaùd ch^ sempre più sa fare apprezzare i 
suoi meriti.' ‘

Questa compagnia drammatica si fermerà forse 
alcun tempo' fra noi perchè poi, se mòle non mi 
appongo, si chiuderanno i battenti deb nostro tea­
tro, e i.cardini arrugginiranno, aspettando forse il 
colpo del piccone demolitore, e 1’. ultima piètra che 
cadrà sotto il martello del muratore servirà di fon­
d a m en to  al n uovo  palazzo,, delle scuole .

IttlSGrtiSzrA rL- Sabato, verso le sei pomeridiane 
appena oltrepassato il potilo. Carlo Alberto, .sullo 
stradale che conduce alle veccfìielermé, un cavallo 
attaccato ad un elegante phaéton imbizzarito gita- ' 
dagnava la mano al suo guidatore, e quindi si dava 
a precipitosa fuga. Eraìto niella vettura due gio­
vani: il sigi Costà, tìglio ài senatore Costa avvocato 
erariale, e un suo cugino, l’avv. Garelli. Vista la 
màla parata questi due giovaùi tentano saltare dalla 
vettura, e nel salto màiaugurato il- Costa ne ripor­
tava una fratturò; conjininutivn e complicata alla 
gamba sinistra* Portato a casa del Cav. Piota, il 
cui figlio sostitutjfProcuratore del Re è cognato 
al Costa, venivàr) chiamati al suo letto i Dottori 
Garbarmo e Debenedetti. Al mattino però della 
Domenica giungevano da Torinò il Dottor "Garelli'' 
e il Dottor Nota am.bidue assistenti di Chirurgia 
all’Ospedale Umberto 1. e messi a posto i fram­
menti portavano il medesimo in un vacjon Salon a 
tòri fio. Da informazioni tf&otìiò -'dàfc due distinti 
sanitari Torinesi, si spera in una completa guari­
gione. !

A i  G e n e r o s i  O b l a Vo UI che contribuironò 
ad alleviare la disgrazia della vedova dell’ operaio 
Cobianchi rendiamo nòto ehe le lu i  lire raccolte 
dal giornale vénderò Versale dall’ Avv. Bi aggio a 
mani della stessa, che ne rilasciava analoga rice­
vuta in data 24 corrente.

Ciani —'-’Ricordiamo ai proprietari di queste in­
teressanti besliuole che è rientrala nell’esercizio 
delle sue funzioni fa 'maestosi figura cfeiraccalap- 
piacani municipale, - pel che è imprescindibile ne 
eessità la museruola o la cordicella ad .evitare che 
elle siano condotte ■‘beltà Zoologica essami detén­
zione ad attendere che la pietà e l’ affetto pudro 
naie le restituiscano alla società.

P e r  l a  r i f o r m a  d e l l a  SLegge  sugli 
A l c o o l !» — Nell’ ultima riunione delia Società 
dei Distillatori di 2a Categoria, con sede in Ales­
sandria,/atta allo scopo di discatóre intorno alle 
proposte' fatlè dall’Onorevole Commissione incari- 
.flita deilo studio.per la r i fo r a,\ id e II ’ alt u à 1 e legge 
dopo minuto esame delle coalizioni della distilla­
zione, affinchè le ' moifif^ff^'Éìppqrtino-. quelle mi­
sura di equità e di giustizikv%ècè.8sarié perchè una 
legge non danneggi gli 'interessi degli uni a van- 
tàglio di quelli degli altri, e risponda allo stato 
dall’industria, i numerosi^ìtìlerVeniiti!, -deliberarono;: 

‘ di* proporre all’Onorevola ^CÒhì'missioae:
1° Che la tassa di fabbricazione sia ridotta a lire 

ióo ed' abolire la tassò véndita di nessun com*;
. i penso alle finanze dellp/Stato e di .sommo ìb/f 

caglio al commercio o.iiésto; o 
2“, Di fissero l’abbuonoper -.cali. del 10 per Ó[Ò, alle 

distillerie' di r  categoria e del 20 Op per
quelle che distillano vinaccièT........

3° Di portare l’abbuono al 30. OiO perula distilla­
zione dei vini, anche in considerazione deli’ai-

■ tuale"crisi“ "vinicola-; —  — ........................ ..
4° Di non stabilire nessuna differenza o distinzione 

fra le distillerie di 2a categoria industriali e 
quelle agrarie, inquanto che entrambi tendono 
allo sLetso scopo, essendo quelle di 2a catego­
ria, clasiificate per industriali — come ben 
disse il sig. Ronzi nel suo libro sulla tassa 
degli alcóols — il.poetato delle condizioni della 
minuta suddivisione della proprietà;

5“ Che qualora si voglia mantenere tale distinzio­
ne con aumenLo sull’abbuono per calo del 5 
per 0[0 come fu proposto dall’Onorei ole Com­
missione per le distillerie agrarie, di imporre 
tutte quelle cautele atto ad impedire il con­
trabbando ed evitare che non siano distillati 
prodotti non provenienti dal fondo.

Esprimevano quindi il voto che l’Onorevoie Com­
missione accolga quest# loro deliberazioni e chq 
gli Onorevoli Depulati le sostengano nell’interesse 
di .quest’importante industria oberata da un’incon­
sulta legge con danuo delle stesse Finanze dello 
Stato.

Alla memoria dell’

A vvocato  PIETRO G HETTI
Giudice presso il nostro Tribunale - magistrato 
colto e scrupolosissimo - gentiluomo affabile e cor­
tese - ottimo padre di famiglia - rende tributo di 
riverente omaggio la redazione della Bollente, in­
terprete dei sentimenti della cittadinanza acquee* 
nella quale tanto rimpianto di, sé lasciava l’egregia 
persona,-così repentinamente tolta all’ affetto; dei 
suoi cari e degli amici ed alla estimazione dei suoi 
colleglli.

A i ' 1 I U f f i Ì

' Pefsohà chè con un semplice rimedio fu guarita  dalla Sor­
dità. e dai rumori nella testa, élie Taffiig’gevàno da; 23 anni, 
ne darà la descrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nichulson, IO, Borgonuovo, Milano, v -

Tip. e Lit. À. T1RELL1 già
BOZZATO MARCO u r e n t e  R e s p o n s a b il e

i l  r à o i w y A B t O ;
delle 6 4 , @ 0 0  Obbligazioni, premiate p . 
rimborsato sortitem ele ottanta Estrazipni.av­
venute dal 10 luglio 1869 al 10 Aprile 1889 del

Prestito a Premi 1§68
■' . DELLA . ■ • . ■' .. I

C I T T A ,D I  B A R I D E L L E  D U G L IE  .
si pubalicìierà in Maggio p. v. sul

Piccolo Corriere
lavoro che supera da sè il prezzo di abbo­

in|*g franco 
dal 1° Maggio

tutto
1889

il
al

namento di sóle Lire 
Regno pei' Venti Mesi 
31 Dicembre 1890.

Il piccolo Corriere è il bollettino Ufficiale. 
di tutte le Estrazioni italiane, prezzo cor­
rente di tutti i valori, rivista finanziaria 
settimanale.

VERIFICA GRATUITA agli abbonati dei titoli 
che possiedono relativamente ad ogni passata 
estrazione.
/- Per abbonarsi inviare L. 5* con Aagliaod 

din lettera racconpandata ,al)a Ditta FJIi CASA- 
; RETO di F .sco  GENOVA, Via Carlo Felice, 16.

Saggi gratis a richiesta.

• IV AFFITTARE
per il prossimo S. Martino e. per- anni nove di tre 

j n  tre la villa denominata il TRASIMENO situata 
vicino al Gazometro, composta di prato, vigna frut­
teto ed orto dotato di continua acqua viva, provvista 
di stalla con Cascina e di Alloggio si rustico che ci­
vile; tutta cintata con muriiii e siepe viva.

Per le condizioni rivolgersi al sottoscritto incari­
cato.

Acqui 22 A pi', la 1888 ,  „
5 MAESTRI; Amilcare
;__ _ i l  i ;
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A l r V i S Ò  1
Clii avesse trovato un orologio d’argento."remontoir, 

piccolo, è pregato di consegnarlo alla Tipografia del 
Giornale, ove riceverà una competente mancia.

R I M E D I O
C O N T R O  L A  T I S I

(Vedi avviso in quarta pagina).
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A V V I S O
■— 1 ••• -j  ̂ ”r'?

A datare dal 1.°' Màggio la Calzoleria To­
rinese di R apetti ■'diòvAtàr1 veFpà J irasffóbbta 
in Piazza del Dùomo casa Marchese Bussi nel 
negozio già R avera Giacomo pittore-.1 •

VASSALLO GUIDO
è unico rappresentànfò 'd!*Acqui' é • circondario
delle pompe irroratrici Caìndec ........

Presso il medesimo si vendè vino jda..pasto 
a Lire 10 là Brenta,
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